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 L’idea centrale di questo documento nasce dall’esigenza di individuare e condividere un quadro comune di strumenti di valutazione al fine di 

concretizzare un coordinamento metodologico e curricolare che permetta di rafforzare i legami della Scuola Primaria con la Secondaria di I grado 

nonché di raggiungere la qualità stessa dell’agire professionale di ciascun docente.  

 

 

       Riferimenti normativi 

 

 

•  Legge 1 ottobre 2024, n. 150 - Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria e valutazione del comportamento nella scuola 

secondaria di primo grado 

•  Ordinanza Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025  

•  Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 - Norme sulla valutazione degli studenti nel primo e nel secondo ciclo di istruzione  

•  Decreto Ministeriale 741/2017 -   Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

•  Decreto Ministeriale 742/2017 - Certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione 

•  Legge 13 luglio 2015, n. 107 (Buona Scuola) - Riforma del sistema scolastico e misure per la valorizzazione del personale docente  

•  Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 - Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 

•  Decreto Ministeriale 16 novembre 2012, n. 254 - Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 
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VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 
Le verifiche e la valutazione sono atti imprescindibili della prassi didattica; hanno lo scopo, infatti, di monitorare l’intero processo in relazione agli 

apprendimenti degli studenti ed all’efficacia dell’azione educativo-didattica; offrono altresì la possibilità di “riorientare” la programmazione.  

 

VERIFICA 

 

VALUTAZIONE 

La verifica degli apprendimenti è passaggio fondamentale per monitorare il 

processo di insegnamento/apprendimento e avviene attraverso osservazioni 

sistematiche e prove formali.  

Le osservazioni sistematiche rilevano il comportamento apprenditivo degli 

alunni (impegno, costanza, interesse ecc.).  

Le prove formali (interrogazioni, compiti in classe, test, ecc.), invece, 

rilevano l’acquisizione di abilità e conoscenze.  

Le verifiche saranno effettuate attraverso strumenti di rilevazione che ogni 

docente indica nella programmazione della propria disciplina: prove scritte, 

orali, strutturate o semi-strutturate, in ingresso, in itinere e finali.  

Le prove di verifica formali dovranno essere almeno due a quadrimestre, 

possono variare, tuttavia, come numero, frequenza e tipologia, a seconda: 

• della specificità della disciplina;  

• delle ore assegnate alle discipline; 

• dell’oggetto della valutazione. 

  

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 

apprendimento delle alunne e degli alunni, ha finalità formativa ed 

educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo 

formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e 

promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze. (D. Lgs. 62/2017). 

La valutazione degli apprendimenti viene formulata sulla base degli 

indicatori delle competenze stabiliti collegialmente nei curricoli 

disciplinari d’Istituto, secondo le “Indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” (D.M. 

254/2012).   

La valutazione assume diverse funzioni in rapporto alla sua collocazione 

nel processo educativo:   

la valutazione iniziale, che mette in evidenza le positività, le risorse, le 

potenzialità e i bisogni dell’alunno; tiene conto degli esiti delle prove 

d’ingresso e delle osservazioni sistematiche,  

la valutazione formativa, che avviene in itinere, ha funzione regolativa, 

in quanto consente di adattare gli interventi alle singole situazioni 

didattiche e di attivare eventuali strategie di rinforzo;  

la valutazione sommativa (intermedia e finale) definisce i livelli di 

apprendimento raggiunti dagli alunni nelle varie discipline dopo un 

periodo di lavoro quadrimestrale o annuale.  
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VERIFICHE E VALUTAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 

La valutazione nella scuola dell'infanzia è un processo formativo e osservativo che descrive e accompagna la crescita dei bambini, evitando giudizi e 

classificazioni. L'obiettivo è esplorare e incoraggiare le loro potenzialità attraverso l'osservazione sistematica, la documentazione dei processi e il confronto 

con i genitori. Questo processo aiuta gli insegnanti a riorientare le loro pratiche didattiche e a supportare lo sviluppo armonico dei bambini in base alle loro 

esigenze e ai loro ritmi individuali.  

 

Aree di valutazione 

La valutazione si articola in base ai cinque campi di esperienza previsti dalle Indicazioni Nazionali:  

• Il sé e l'altro: Riguarda le relazioni, l'identità e la socializzazione.  

• Il corpo e il movimento: Valuta l'autonomia, la consapevolezza del corpo e la motricità.  

• Immagini, suoni, colori: Si concentra sulla creatività e sull'espressione attraverso i linguaggi non verbali.  

• I discorsi e le parole: Esamina lo sviluppo del linguaggio e della comunicazione.  

• La conoscenza del mondo: Riguarda l'osservazione e la comprensione dell'ambiente circostante e dei fenomeni.  
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Nella Scuola Primaria,  a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 

92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e della 

valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti.  

I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo sono, in ordine decrescente:  

• OTTIMO 

• DISTINTO 

• BUONO 

• DISCRETO 

• SUFFICIENTE 

• NON SUFFICIENTE 

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento individuati nella progettazione annuale e appositamente 

selezionati come oggetto di valutazione periodica e finale. A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della 

scuola primaria, sono individuati quattro livelli di apprendimento: 

Avanzato 
l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio 

l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note 

utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Base 

l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma 

discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

Iniziale 

l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di formulare il giudizio descrittivo, sulla base delle 

seguenti dimensioni:  

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera 

completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente. 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota 

può essere quella che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti 

di tipo esecutivo.  

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo 

di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti 

informali e formali; 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è 

necessario oppure atteso.  

 

 

“Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza 

di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 

acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento. 

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in 

casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione”. (D. Lgs. 62/2017, art. 3) 
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Nella scuola secondaria di primo grado la valutazione è disciplinata dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e si esprime attraverso voti in decimi che 

indicano i differenti livelli di apprendimento in ciascuna disciplina di studio. La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica e dell’attività 

alternativa, per i soli alunni che si avvalgono di questi insegnamenti, è effettuata su una nota separata mediante giudizi sintetici.  

La valutazione degli apprendimenti è proposta dal docente della disciplina, in sede di scrutinio diviene patrimonio dell’intero Consiglio ed è integrata dalla 

descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto.  

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata 

motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. 

Il comportamento, ai sensi dell’Ordinanza ministeriale 9 gennaio 2025, n. 3, è valutato attraverso un voto in decimi riportato nel documento di valutazione. 

Tale voto è riferito all’intero anno scolastico e, se inferiore a 6/10, determina la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato, 

indipendentemente dai voti conseguiti nelle discipline di studio. 

 

Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore 

annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado (D. Lgs. 62/2017, art. 5). 

Il Collegio dei docenti, per come previsto dal citato articolo, ha deliberato le sottoelencate deroghe al suddetto limite purché la frequenza effettuata fornisca 

al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione: 

• gravi motivi di salute debitamente giustificati; 

• gravi motivi personali e/o familiari valutati dal Consiglio di classe. 
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DESCRITTORI 
VOTO 

NUMERICO 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

 
LIVELLI DELLE 
COMPETENZE 

 
Conoscenze 

Sfera del sapere 
Abilità 

Sfera del saper fare 
Competenze 

Sfera del saper essere 

Molto lacunose 
Non riesce ad effettuare analisi e sintesi 
apprezzabili di semplici 
contenuti. 

 
Non sa applicare conoscenze e abilità in 
contesti noti. 

 
1-3 

NON SUFFICIENTE 

INIZIALE 
Frammentarie, limitate a pochi argomenti Effettua, se guidato/a analisi e sintesi 

parziali 
dei contenuti appresi. 

Applica in maniera incerta conoscenze ed 
abilità in contesti noti. 4 NON SUFFICIENTE 

Superficiali e non complete 
Effettua analisi e sintesi corrette ma non 
complete. 

Applica in maniera incerta conoscenze e 
abilità in contesti noti. 5 NON SUFFICIENTE 

 
Complete ma essenziali 

Effettua sintesi dei contenuti. È capace di 
analizzare problemi e situazioni, se 
guidato. 

Applica in modo accettabile conoscenze e 
abilità in contesti noti. 6 SUFFICIENTE 

BASE 

Complete ed adeguate 
Effettua analisi e sintesi complete e 
corrette con qualche incertezza. 

Applica conoscenze e abilità in vari 
contesti in modo sostanzialmente 
corretto. 7 DISCRETO 

 
 
 
 
 

INTERMEDIO 
 

Complete, ed approfondite  

Effettua analisi e sintesi complete ed 
approfondite. 
Stabilisce semplice relazioni tra contenuti 
assimilati. 

Applica conoscenze e abilità in vari contesti 
in modo autonomo e corretto.  

8 
BUONO 

 
Complete, approfondite ed articolate 

Coglie il significato di una comunicazione e 
compie l’analisi in modo completo e 
pertinente. Stabilisce relazioni in maniera 
personale. 

Esegue compiti complessi e applica con 
sicurezza I contenuti e le procedure in 
contesti nuovi. 
È in grado di auto-correggersi. 

9 DISTINTO 

 
 
 

AVANZATO 
 

 

 
Complete, ampliate e arricchite con 
ricerche personali. 

 
Individua e stabilisce relazioni, esprime 
giudizi critici e originali. 

Applica conoscenze e abilità in vari 
contesti, noti e non noti, con sicurezza e 
padronanza. Sa orientarsi nella soluzione 
di problemi, anche complessi, utilizzando 
originalità, conoscenze e abilità 
interdisciplinari. È in grado di autovalutarsi. 

10 OTTIMO 
 
 

AVANZATO 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La Scuola, oltre che all’istruzione e all’educazione degli alunni, è impegnata in un costante processo di formazione che aiuti l’alunno a diventare 

un cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di convivenza civile in una comunità.  Il voto di comportamento ha la funzione di 

registrare e valutare l’atteggiamento e il comportamento dell’allievo durante la vita scolastica e di guidarlo verso un ripensamento di eventuali 

comportamenti negativi.   

Parametri di valutazione del comportamento degli alunni in ambito scolastico sono:  

o rispetto delle persone e dell’ambiente scolastico;  

o rispetto dei doveri scolastici;  

o frequenza e puntualità; 

o interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

o collaborazione con i compagni e i docenti;  

 

 

Nella Scuola Primaria il voto di comportamento è attribuito, in sede di scrutinio, dai docenti impegnati nella classe e si esprime con un giudizio.   

 

Nella Scuola Secondaria di 1° grado è proposto dal docente coordinatore di classe e discusso e approvato dal Consiglio in sede di scrutinio. Si 

esprime attraverso un voto in decimi riportato nel documento di valutazione. Tale voto è riferito all’intero anno scolastico e, se inferiore a 6/10, 

determina la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato, indipendentemente dai voti conseguiti nelle discipline di studio.  

Il 5 nel comportamento sarà attribuito dal Consiglio di Classe per gravi violazioni dei doveri degli studenti purché prima sia stata data all’alunno 

una sanzione disciplinare. Il Consiglio di Classe, quindi, attribuirà il 5 nel comportamento se, dopo una sanzione disciplinare, persisteranno 

comportamenti gravi da parte dell’alunno.   
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VOTO 

NUMERICO 

Scuola Secondaria 

 

 

GIUDIZIO SINTETICO 

Scuola Primaria 

 

 

DESCRITTORI 

 

 

 

10 

 

ottobre OOOO 

OTT 

OTTIMO 

• Assenze irrilevanti, partecipazione assidua e attiva alle lezioni 

•  Responsabilità e autodisciplina nel lavoro scolastico e domestico 

•  Comportamento esemplare, maturo e responsabile  

• Partecipazione al dialogo educativo in modo costruttivo 

•  Pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente scolastico nonché delle regole di classe e del Regolamento d’Istituto.  

9 

 
DISTINTO 

• Assenze minime e partecipazione assidua alle lezioni  

• Costante adempimento del lavoro scolastico e domestico  

• Comportamento corretto ed educato  

• Partecipazione attenta e collaborativa al dialogo educativo 

• Pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente scolastico nonché delle regole di classe e del Regolamento d’Istituto   

8 

 
BUONO 

• Assenze saltuarie, non frequenti ma sempre giustificate  

• Non sempre regolare svolgimento dei compiti assegnati  

• Comportamento generalmente corretto ed educato ma non sempre responsabile  

• Essenziale attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

• Rispetto non sempre pieno degli altri e dell’ambiente scolastico, osservanza non sempre completa delle regole di 

classe e del Regolamento d’Istituto    

7 

 
DISCRETO 

• Assenze frequenti e/o ingiustificate  

•  Scarso interesse per le attività scolastiche  

• Negligenza nello svolgimento del lavoro scolastico e domestico  

• Comportamento non sempre corretto e poco responsabile  

• Episodi di inosservanza del regolamento interno (frequenti uscite dall’aula, frequente disturbo della lezione)  

• Parziale rispetto degli altri e ruolo poco collaborativo nel gruppo classe  

6 

 
SUFFICIENTE 

• Assenze frequenti e/o ingiustificate 

• Disinteresse e poca partecipazione alle attività scolastiche  

• Episodi frequenti di inosservanza del regolamento interno   

• Assiduo disturbo delle lezioni  

• Rapporti problematici e comportamento poco corretto verso compagni e personale scolastico  

• Funzione negativa nel gruppo classe  

5 

 
NON SUFFICIENTE 

• Episodi gravi e persistenti di inosservanza del regolamento interno che indicano la volontà di non modificare 

atteggiamento, (irrogazione di una sanzione disciplinare)  

• Completo disinteresse e scarsa partecipazione alle attività scolastiche   

• Rapporti problematici e comportamento scorretto verso compagni e personale scolastico 

• Funzione negativa nel gruppo classe 
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VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati nel piano educativo individualizzato (PEI) 

predisposto ai sensi del decreto legislativo 13 Aprile 2017 n, 66.  

La valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con altri bisogni educativi speciali (BES) tiene conto del piano 

didattico personalizzato (PDP) predisposto dai docenti contitolari della classe mediante l'applicazione degli strumenti compensativi e delle misure 

dispensative, ai sensi della legge 8 ottobre 2010 n. 170. 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

La valutazione degli alunni stranieri avviene in base a quanto previsto per i cittadini italiani ma richiede l'adattamento delle modalità di valutazione 

attraverso il Piano Didattico Personalizzato (PDP) per tenere conto delle competenze pregresse e del percorso di apprendimento della lingua 

italiana. È fondamentale concentrarsi sui progressi individuali e sulle potenzialità, utilizzando strumenti e prove diverse da quelle tradizionali per 

valutare le competenze raggiunte dagli alunni, in modo equo e formativo.  


